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RIPRENDERE

L'att lv i tà dett 'AIDIA, dapprjna lnuiata sotto
forúa di relazionl arichevoti tra colteghe, datla
sùa Costltuzlone net 19SS èandata svlllDpandosl sùc
cpEslvaj 'entp in dlverEÈ ci  à e seziont ad opera di
volonterose colleghe, anlnìate daì deslderio d1 va_
lor lzz&re 1'opem del le donne cle esercl tano la lo-
ro ett iv l tÀ rcl  caùpt dett ' lneesneria € deU, arci i  -
tettura.

t'attività si svolseva attrEverso r1ùn1on1 nen
s l l l  d e l t e  s i n c o ì e  s e z j o n l ,  r l u n l o n i  i n ( e r s e z t o n a t i
ylslte ad iiì!lanti e contatti conaltre assoclazioni.

Ì1 prillo Convesno Naztomle ebbe tùogo a Vere-
zla con vlyo successo, grazfe aì ia sisnoÌ11e orsè-
Dtzzozlone ed alla accosllente atoosfera ctìe favo-
rì  lo spontareo aff lata0r€nto del le pariecipant l ,  le
qùÈl1 r l fer i rono t  r isul tet i  det la proprlÀ esperien
za professlonale.

ll secondo Convesno Nazlonale fu o.ganìzzaro a
îorino; la trattazione det Tefta: ,'possibilità detla
doDna rel canpi dell, ingegnerla e detl' arcnitettu-
ra" fu afflancata da ùna interessante Ìjostm dl pry
gettl e lavori esegìritl dalle Coltesh€.

A1la elficace op€rs orsanlzzattva detta Sezio-
ne RoDana sl deve 11 successo de1 telzo Convesno Ng
zlonale inaugurato a Ronìa nella S,ala della protomo-
tecs Capitolina con ì'lnlellerto dt Dotte Autorttà
€ di uDs folta rappresentarza dl socte. Le dt6cùs-
slonl sul  Tena"LÈ CasÈ" sl  svolsero nel l 'Auta det
Parlaùrent lno de1 MlDlstero dei,LL,PP. e costt tulro-
no una bella proya dl [ptúltà tecnica, anche se it
Duftero delle relazionl Dresentate nonpemisedt srol
ger€ conpÍutà.[ente ll Teoìa.

1l quarto Convesno evrebbe dovuto svoleerd 1'a!
Do successlvo a Àlilano, na 1 trolpl iùìpegni delle
Colleshe iÌilanesl fecero sì che 1l CoDvesno venisse
rldvlato, dìentre le riuntonl 6i dlradavano.

In qrcstl annl la sclenza e ls tecnlcs hanno
contln!Èto a plogîedlre, l' idustrlallzzazlone sl
estende ln tutti I canpl e 14 rlcfilestrt d1 lngegne-
îi éd srchitettl aùhenta. Non arnìetrta invece 1n prg
Dorzlone 11 nmero dl donne ingegnerl ed architetti
sttlyanente lnpegnate nell' eserclzlo della profes,
slone. ùna brona metà dt esse, pur avenalo d1ùìo6tra-
to dl possedere 1À c&pacltà e ls prepr.razlone rlchie

DISCORSO

ste,si sono lndlrizzate verso t, tnse$amento secon-
darlo, dore l,orarlo è neno s.avoso e plir conFattbl
l e  c o n  g l i  l F p e s n i  î a n i t i a r t .

Le donne insesneri e architetti che esercltam
attfvanente lè professione non rapptesertÀno cie u-
n'€slgra ninoranzÈ, sia r lspetto et la total t tà del
l rofessionist l .  che r lspetto Àt la quota palte detta
popolazione f€nftlnite occùpata 1n tutti 1 cettort dl
at t iv i tà.

Queste snoret ie non sono part lcotar i  al t , I ta-
11a, dove leraltro è eià stata rtconosciuta per le!
ge 1'anmlssione del la donna a tut te te cartche, pQ
bl lc i  ùf f ict  e professiont,  na s1 ver l f icano con lo
stesso ordine di  erandezza negtt  al t r l  paesi d 'Eùro
pa, e dirosrrano ìa estsLplì"a o sp si  vuoìe la perl
sistenza dl alcìrni Droblenì1 lecullari che piì! o r€-
no paÌesenente sl  opDonsono al l 'at fehazlone atel la
caracltà del1e donne di contrtbuìre slproglesso tec
n i . o  F d  c c o n o r i c o  d e l l a  s o c i F r à ,

. Il Droposlfo di esaftlnare tnstene talt proble
0 1  É  d i . o n t r i b u i r e  a  r i s o ì y F r l  i .  n c  ,  t n t e r e s s e  n o ;
soÌ.o del le dome professtoniste, ne del la col let t l -
vrra, conìe aveva a sÌro tempo deto origine alla no_
stla Assoclazione, ta sihllnente fatto sorsere in sl
t r l  Paesi d 'Fìfopa anatos,e Associazjont di  donn;
lnsegrìeri e architettl.

Qup6ta corunanza di  s uazionj edi  probteDl da
affrontare, da xn 1ato. e datt ,at tro te sol lecl ta-
zionl  del le Col legbe i tal lsne ci  inducono ola a 11-
sollevarci dalf inerzla (o anche deplorevote Èpatta)
per dedlcare r lnnovato tnteresse al la vl ta del la
AIDIA, al fine dl esaÌìiÌare lnslebe, ln base atla e
spèrlenza passata, nùove soluzlonl c le offrano, aI:
fteDo alle nuove leye, nuove opportmltà di ùìagstorl
Bodd is faz lon1.

ln tale senso possono essere dl esenplo edt t
corasglanento 1e affernazioni raggiuDte datle Colle
ghe aocrlcane (non se re trovÀ neanche una dtaoccul
p6ta) che hgnno orgènizzato la I gonfelenza lùterDs
zlonslF Donn_e lngetsDert e Scferìztare a Ner york nei
giusno c,o. (yed. proerènrÌa a paCS. 6esùeitl).

nlplendiaro dùnque 1l Ctscorso ed tl BoU€ttt-
no, lnterrotto per alcunl annl, prendenuo com Duh-
to dl Dsltenza g1l argoÌìentl e 1e propGte dlscuAée
nel1'ìltlno Convegno Ntazionale (r).



CONCLUSIONI

DELL 'ULTIMO CONVEGNO

D I S C Ù S S I O I , I I  S Ù T  T E M A  d L A  C A S A i

Nella Bedute 1rìausulale I'AÈs€ssore p€r 1LL.
PP. Al Codrme dl nona, lng, Greggi, evevÈ approysto
ls scelta del Tenìa, Lè Cssa'aff tns agl1 lnteressi .
slla senslbilità ed esperlerza della doma. Egti s-
yeya quindl lrdlcato un altro I€úa,quello della scuo
la. Ca.sa e scuols lDtese non solo cohe un lnsleD€ d;
vanf ùtl]l. Dra co!É la creazione dl ùn sùb1eìt€ se-
reno che oflra al rsgazzl le !!lcl lor 1 ccùd lzionl p€r
preparalsi  al1s !  l ta.

NelI6 sedute del Coneecro sono state espo6te e
dlac|l8se vÉrl€ r€lazioni, le quali non !s[uo nsiu-
rahpnt€ €6ÀUl1to 11 TeBe, tanto piìr che'l'edllizla
à in pienÀ svoìlÉloDe v€rso Bltri hezzl costrùtti-
yl qùall ]a prefabbricÀzlone lDdustrlal jzzÀta.

I ploblenìl della casa lnoltre nor possorÌo e6se
!e coislderatl a sè staDtl, ma vsnno conslderatl no1
quadro dell' urbanlstica, che hs i1 cobplto dl antl-
veder€ e rlsolvele le future esisenze della. socletà
lellg dl8tribuzloDe alel Duovl aggloneratl urbatrl ed
ertreurbanl o satellltt delìe grandi clttà.

l.{elÌ'esa.Ee dl tali plobÌ€ni 1I punto dl î16ta
delle ColÌeghe potrebb€ essere doppiaoente valldo €
prof lcuo.

Case di fire settinana, disposizione dei selvl
zl nella casa, elettrlficazlone per allerlare le fg
tlche doùpstiche, llluùlnazlone d€911 anìbientl, in-
tesa coDìe €lenento decorativo ed estetlco oltre che
fùlgloDal€, tanto Der cltale alcuù1dei probleBi tl8!
tatl s Ro!È, sono altrettantl probleni in eYoluzlo-
n6, 6ùsceît1b1ll dl nDoYe progrcdlte soluztonl, che
Bi valgono del ,uovi progressi della sclellza e del-
le tecnlcÈ.

Pr:e!ìesÉo uD ttesane dl cossienzat' sulìa c4p&c1
tì desli lngegnerl e degll archltettl d1 conaidera_
rs I plobleni noD €o1o da un punto dl vista strstt€
D€nto tecnico, na di dar€ ùn lndlrlzzo sociale allo
svolgldento det ptÀnl che intercssano tutta 1a Na_
rlom. 1I tena delta casa è stàto anche consld€iato
dal pùnto di rista econonlco e sociale, sottollnea-n
do g11 3qu111bii derlventl da vlncol18nl e aoì'ven'

zlonl. Rilevats 1'lD{ondatezza dl certl presuppostl

bsss. si è ofîerEatè la nec€ssità di rlfiedlare ells
pe66&ts l€cgelezza D€l1a polltlcÈ €d11izla, per ri-

Dortore verso un equllibrio Deno lDstabtle l€ aspl-

rszlonl della grsD nassa del clttedlni e 1e rlccheg
re dlsponlbill aùl Dercato.

CorÌsiderare, 1n eltro Frole, 1l Drobtena del-

la caea non solo sotto l'aspetto t€cnlco funzlona'
le.'ùa ancbe nel contesto €coÍolrico_Bociole dellosl

lwPo dellÈ Nazlobe.

PROPOSTE

NAZIONALE A ROMA

Q U E S Î  I O N I  E  P R O P O S I E  À T T I N E N T I

A C L f  O B  I E T Î I V I  D E I l L I A I D  I I
TeÌuiDAt€ le R€l3zloni tecnlche,la Sezlone io-

Dana ha sollevato qualchs oblezlone,. a flul costru!
tlvi, sull'oppoduDità di trBttare degll argoùrentl

, tecú1c1. collunl sd eltre assoclazlonl profesEloDa-

11. rltenendo che aarebbe nesllo prebdere ln esaee
altre quest ionl ,  pl ì r  aderent l  agì l  scoDl delìÀ no-
6tre Assoclazlone.

Anzltutto l1 problenìB londabentale del1' equlpe
razlone del lovoro, sarìclta dslla costltuzione, dl
tuttt I cfttÈdinl sellza dlstlnzione di seaso, equi-
pBrazlone che dt fatto non è operante.

Sl deve ùìllsre ad una eguagllanza asEolutaoad
una r€latfta, basata sù1 presupposto: ad egùale 1e-
yoro egùale rlnDneruzlone? questa Becorda foÌE 1e -

zlone 6€bbra plìr coerent€, Ea lìnpllca la rinuncis
sd úa pÀrte del trÀttanento protezlonlstlco.

Fino a che punto 1a differenziazioùe del ttat-
tsnento dells donna è gltBtificata dalle ù1norl pos
slbilttà flstch€, in parte assorblte ds€li lnpegnl
dor€6t lc i?

Gll oneri derlvanti da1 tlattamento dl plot€i-
zlone dellÈ ùaternltà sono a csrlco del datoÌe di la
voro. Da più part  I  s l  è espressa ì 'opinjone che tÈ:
ll onerl dovrebbero lnvece easere sost€nr,tl 'dalle

col let t tvt tÀ; ta d€ternttà.  essendo, ottre a tùt to,
w servizio soclale, sarebbe glusto aitrlbulrne le
spese alla socletÀ.

Altli arsoneDti allo studio anche nelle asso-
clezloni stIaniere sono le posstblÌltà dl levoro a-
datte alle doùìe lngegnerl ed archltettl nel dlv€r-
si  settort  di  at t lvt tà pubhl lche ed lndustr ial l ,  ln
relazlone ala un lato al rÌoltlpÌlcarsi dei conpitl
tecrlci ed alla Jututa crescente rlchl€eta dl Dersg
ne fornfte deÌla preparazione adattF, e dall' èìtro
alle FesÈazloni sd orario pazisle o rldotto, coú-
pat lbl l ì  con f  doverl  del la donna versola fablsl la,

La scarsa, aùzl dinlnulta afllueÌza delle slo-
vanl dotate dl attltudíni e capacltà verso sli stu-
dt tecnlcl sùperlorl Iiùò essele ancbe sttrlbuita s
scarsa coroacenz& de11e reali condizionl e Dosslbi-
tltà ali lavoro e soddisfaztonl nel cÈnDi delf i!ge-
gneria e dell'archltetturÀ. La nostB AssoclazloDe
potrebbe svolgere un'azlone info!ùtatlya, se non ad-
dlrittula dl lropagandÈ in tale seD:o, Derche è evl
dente che lo sviluppo della tecnica e dell'indùstri!
lizzazione contrlbuhanno ad aìllleùtare 1n futùro la
rlchiest& d1 tecnlcl, ad apFezzare anche la colle-
borazlone della doDne e ad abbattere bolte dlacrl-
Elnazlone esl6tentl in un paese atrcorÈ.in faso dl e-
voluzlone.
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I  CONITERENZA INTERNAZIONALI i  DONNE INGEGNERI  E  SCIENZIATI

ORGAN]ZZATO DALLA SOCIETY OF WO] \4EN ENG]NEERS

Neì{ York 15-21 clueno 19&

te society of nonen Enclneersdegl l  stat l  unl t i
ha oreanlzzato ta prlùa Conferenza Inlernazlonale
del le Donne Jncegneri  e Scienziat l  che sl  svoìged
a Ner lork ncl  prossiro lPse dl  piùCno.

In r lsposta al l 'anrìncio delta Dott .  Eeatr lce
Hlcts,  Dlrettr ice de' l la Conferenza, i ì  Dott .  Jerome
B. f l tesnér,  Duettore deì l 'Uff lc lo sclent i f ico e Teg
nologlco del la Presidenza degl i  Btat l  unl t l  ha d1-

'La nostra era è di f ferente drocnl al t ra pas-

seta ers deì i Ìondo. AttraveÉo la sclenza e i ' lnce-
gneria nol abblano svuto oplortunltà nai trinìa esù?
gl iate dl  elevare i l  tende d1 vi ta,  di  conìbattere
le nolÀtt ie e Ì ' inval idi tà,  di  €sptorare t  conf ini
del lÀ conoscenza e rolsere 1a natùa abencf ic io del

Lo sclanziato, t ' i lsesnere ed ì l  ratenat lco svof
gono 1rùol l  pi ì )  ssl iert i  nel l ' lntento di  rcndere la
vl ta pi ìr  stsnl f icet lva e soddisfacente.Compit l  tec-

noloetcl  qual i  lo svl lùplo ecoronlco del le nuov€ ng

zlonl,  l 'Èl inentazione del le persone che soifrono

la fanre, 1& solìz lone dei probleùì i  qual l  la po11!_

zlo.e arDblenìaÌe ed il nantenifiento della pace in rrn

rìondo ln conletizlone, rÍclriedono non solo 1a spesa
dl r Í l l iardi  dl  dol lùi  s l l 'anno, ÍÉ snche 1'ut i l iz_

zazlone di una crande rlcciezza dl taÌento iecDico'

ov[nque 5l trovl't.
te frontlere del ftturo ricliedelan

p.e r ìaggior nunero dl  ingegneri  e d1 scienziat l ,  I
qùal l  .  loro vol ta svramo blsogno del l 'opera dl  è_

ducatort, trrat€r:atlcl, scrittori e tecnici. La con-

ferenza sl propone di stùdlere e dlscuiere in quale

rlodo ql Dossono sttlrqre rosazzl e ra-sazze doistl dl

talento verso queste prolesÈloni cr€Ètlve ever6o 1e

ÈtitYltà d1 aploceto.

L.  Col l .e i .  .h .  A. . íd . Ìúo par t . . ípnt .  a l ln  I  cób

| . . .^rd I^r . t4 t ìan1l .  S,  Lt .  qudl i  D.1.s6. .  d . I I 'AIDIÀ

dù. .úo tú po. . iù i t i rà  d i  p Ì .notar .  (o lp iù p. .s to)  ù po

. to .d l l 'o . r .o  appot í td. . r t .  no l .g i t to  ddl la  S. t .E.  '  .h .

pdrr í r 'd  thPúieí  rcr l r ì  ì l  12 c isgD. ' i .o .n. ' ;  iù i  i t

I t  Ldsl ío,
L ' i .por to d. l  ó is l t . t to  d i  d 'dd.q .  r i ,o .no :  d i

t  2r2 (pdt i  6L.  140.000 . í t . .1  co^ u^ notèro l .  r í .P. r '

Nel la  seduta inaùsu le lÀDot t .  L i l l là !  f ,1 ,  G4
breth, Consulente ir Di:ezione Azi€ndale syolgerà la

Drolusione 3ù1 Tema:
IIPROSPETTIVE. PER IL FUTWON

'ICOIIFJ SVILUPPARE IL TÀLENTO PER L'INEECNE&IA E
PEE LA SCIENZAIT

Parleranno anch€ altre p€rsonarltà di rlnonanzÀ

Nel la pr loa sessione s i  s tahi l l rà  i l  qusdro $

La seconda sessiore dlftostrerà cone gli lnse-
sneri  possono servire a soddisfare le necessl là e6-
senztal i  deì1'unanità:  acque, cibo, vesttar lo,  a1-
Ìosgio.

La terza sess l one- r'rende rà ln esan€ t prosslhl
auìenti del tenore dl vtt8 € la qùarta session€ I
. o o p i L i  d ,  è f f r o n t D r e  a  l a l p  f l n e .

l . . relat iv i  l roblei ì1 deel i  lnsesneri  e degl l
sclenziatl saranno esaìnhatl nella qulnta sesslone.
Per valutarc i  r isul tat t  del le sessioni precedert l ,
drùante la sesta sessione la dlscùsstor,e sarà libe-
la ed 1 partecipanti potranno portare 1l contrlbr,to
det 1or'o sùgcerhÉnti suu'aztone da lntraprend€re
per îsre progredile gli obiettivi detìÀ conferenza
a l ivel lo locale.

Educatorl é conslslleri lnsiehe ai rapFesen-
tant i  del l ' Indùstr ia,  del  Governo edel Co nerclo ss
Ianno lnvltati a larteclpare per esaùllnare conìe 6l
pobsa svllupDarc questa grènde l lccheza co8tl tt]lta
datle donne dotate di talento per I'lngegnerlÀ e Der

41 ternine d€tra confercnza 6arà assesneto tl
lreBio 1964 ln segno di rlconoscltìeÍto ad una doDna
ingegnere clì€ abbia svoltc un roolo partlcolarrìen'e
neÌitevole nei cÀnìpi del1'lngegneria o deUe sc1€tzÀ

, io  .z l  p r . t to  to r^a | . .

Pr . ro t r . r i  E . r i t . ^ t lo  o l  p ià  p rc io  d t t .  S .gr . ra i i .

d . l l 'A IDIÀ ( I '4 -  Àroù ,  Cbrso  v in 'qs l io ,  14  '  Tú ino t .

Ddta  ld  r i .h i . t ta  d . i  po ! ta  lua l i  r . r . i  ne l  p . î iodo  . . t !

to ,  s i  t ccco .ada 16 . "s í tu .o l l . c í rud inc ,pc tch i  lo  9 r9

_ to tè r io^ .  po î tà  . . . . .e  r . .p i r .a . .  ! .  t i . i i t .a .  s i ;  p .F

i .nu .c  n . l  î . i t t . .po  @.s . . ro  .sdú t i to  l .  d i .por ió i l t t l

d i  po . t i  ru l t 'a . r .o .
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*tercoledl l? - i{attino CoùÍ€renza sùl Te[ìa: nPnosPETTrva PER rL FùìI,'Ro. coME avrLúPPIRE IL TALEl{lo
PER L '  INCECNERIA E LA sCI INZAÍ

Prolusiorìe deì14 Dott .  Li l l ia;  M' c l lbreth.
SessloDe I. Ingegneri e Sclenziatl

1.'ti importarìza della scienzs e della Tecnologls nei tiguardl del futùl9 tg
nore dl ylta e de l1' accresclÌento d€114 popoJaalone

2. Ricì lesta di  ingegnerl  e dl  sclenzlat i .
3.  senizi  tecnici  necessarl  agÌ i  Insegnerl  ed agl i  Sclenzlat l

coÌazione di betYenuto

Por,eriigló sessioÌe rl. Reqìrlsitl del tenore di vtta itdlYldm_le
4. Acque. Regolazlone €d utilizzazione.

,  5.  Al iment l .  Produzlone € dlstr iblz lone.
6. Vest iÈr io.  Pmdoit t  natÙrElt  e slntet lc i .
?. Alloeglo. Doù€stlco, co0nnerclol€ ed lndustriale.

serÈ Rlcevinento

Clov€dì 18 atttBo 6esslone IlL Prospettlve 6ocla11 e lndustrlall
8. Trasportl.
9. Energia rlscaÌda0rento e lllìÚllnazione.

10. conìunlcazionl.
11. control lo del le condtzioni  ambl€ntal i .

Colazlone
contrlbuto del1o stato tll Nes York .1lo svltuFDo dl Ingegnerl e Scienzlatl'

Porìellegto seÉrslone IV. Requtsttt del tenore dl vita neì nondo
12. Sflda delle zone ln corso di svlÌÙppo nel Ììondo'
13. RinnotanPrto urbano ;  sYi lwpo suburbano'

' 14. utTllzzazloie detle risorse naturall.
15. Rlcelche è svilùlpi v€rso !Ìuove frontlere d€lla-scleÌEa.

vene!41 13 ettho sesstone V. RapFortl sù1lo stato attuale di I'gesnell e sctenzlatl'

Pomrlggio vistta alle Nazloni llnite opplre
Consislto S.[.8. e Rlunlone annuale d€i_ Rappresentsntl de116 6ezlonl'

6era PraDzo per lnYltati lnternazionall'

s;bsto 20 fiattino sessione vl. simDoslo sullo svlluppo del talènto dl IDgegnerl e Sclenzlètl.
PaÌlelatmo i rappr€sentantl dell' Istrllzlone, de1 Goverbo, dell'Itrdustrlà,
de1l'Ineegnerla e dell8 sclenza"

po@rlsglo Progran Ìs tvolto rlsl CorÌttatl delle studentesse deÌla s'{'E'

Sera RlcevtuEnto della s'tr.E. Der l'assegmzlone del pleml per I'anìo 1964.

PNOGNA[ IMA DELLA I  CONFERENZA INTERNAZ IONALE S.W.E.

f,unedì l5 clugllo GlornatÀ d€l1e Donne Ingesnerl e sclenzlete alla Fi€r8 Mondlale dl Ner York.

artedl 16 vlsl te Drofessional i  a:
-  centro di  Rlcerche del la I .B.M',  Yorktof ln Helghts, N.v.
- IrDlanto Atonico dl lndian Point deua consolidated Edison.

Pranzo lresso il centro Grcyston della colúnbiÈ unlveÉitv.

Eanchetto aDnùa1e de1la S.Í.8.

Rlunlone del nì€ùrbrl dellÈ s.t.E.
Parte II. chiÌsùra foroole della coìfereDza'

Dotienlca 2l
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NUOVE ASSOCIAZ]ONI  D I  DO

I N  F R A I I C  I A

Il Clrcolo dl Stùd1 degll lDgegnerl. eflanazio-
De del l ' I , 'DU, of f re a1 suol  nerbr l  tu t t i  i  vantas-
gi che procura tr'adesione a tale associazlonei con-
tattl lÍte1lettuall, borse di studio, club e acco-

91lenzé e l1 'estero.
La creazlone dei Clrcoli di studi risponde aù-

zltutto al bisogno dl laggrwparc tla le donne, af_

flnl irer qualtià lntellettuali, qlelle che hanno u-

na folnBzlone e per conseguenza delle preocculazio-

nl plofessloDali ldenttche. E' Doto cl€ soDratutto

tre gli lnsegneri le doúé sono in nlnoranza; per-
qiò taÌùl probleni _paÉicolsl1- non possono essere

trattatl validaììente daue Associazioni delle scuo_

le dalle qùall €sse provensono.

Lo scopo dei c,ircoti è dt rascxuppare 1e donne

usci te dèl le  srandl  scùo1e d ' Ingesner ia,  df  a iutar-

le a conoscersi mgllo, ad €sa.$inar€ in comune i lo-

ro pîoblenr l  e  cercare d l  r iso lver l i ,  cone Der es.  1

L ' iscr iz ione del lè  dolne a l te cratd i  scuole è

lasciata Der lo p1ù al caso. Le rasÀzze che deside-

rano segulre degl l  s tùdi  sc ient l f ic i  sono,nel la  nag
glor  lar te dei  caBl ,  poco docmentate sul la  carr ie_

ra del l ' ingesnere.  Perc iò s i  sono ls t i tu i t i  de i  g lù!

pi d'lnformazione conlosti di ne$brl del Circolo che

vanno rc l le  c lass i  d i  oatenÉt iche e leréntar ledÌ  me

tenat ic ie s lper ior Í  desl l  Is t i t l t l  d i  l rsegnament 0

e durarte conversazioni 4tchevoli sliegaro 31le a-I

t leve le  cold lz loni  d l  annì iss ione a l le  grandl  Scuo_

le d l  Insesner la e le  dt f f ico l tà del la  caúiera che

esse 6i lreparaìo ad lntraprenderc.
L'orientamento e la sistemazione. La sistema_

zlone dl quelle che vogliono seglrlre la carriera non

Dresenta d i f f ico l tà.  Tùt tav ia a i  n ìo!€ l t to  d i  scegÌ i9

re un orientamento, alcùne tra loÌo deslderano essg

t€ donne inges!ìerl ed archltetti dovr€bbero pg
tecipare pl ì  at t ivaùìente at la vl ta degl i  Ordlnt,  i
quÀI1 hanno unr illpodanza capitale nell'esercizio de_Ì
la professlone, per soatenere arche glttnteressi dgl
ls colleshe,

Così temiú I 'e lenco degrf  argonlent i  dlscussi
a Roua, che potr€bbero essere ogsettodi esane e di-
batttl nelle sezionl, p€r ùna continuità di azlone,
ch€, se è Èusplcablle, deve esser€ la rlsùltante d€l
1a lartsclDazione attlva di tùtte 1e Colleghe cbe
hanno a cùore il succésao delle domenel ca!ìpi de1-
l' 1nc€gneria e dell' archltettura.

NNE INGEGNERI  IN  EUNOPA

re conslgllate ed 1 Gnbrl del, Circolo ÉorD loro v1-
cine per fare loro paÉe della proptla esletlenza,

11 lavoro a wzzo ter,po, gll lDcarlcbi prowl-
60rl o teEDolanel sono talora ricercatl da coloro 1
cul inpegni faiillierl non coÉent ono un I avoro a ple
no orarlo. Lo scopo è di alutarle a risolvere taÌt
probleni specificatahente fem[liDllf ln collegarìento
con le nostre A6soclazloni dl Scuole.

Inforhazlonl del datori di laroro. I collega-
nentl coD le orsètlzzé'zioti del datori dl lavoro e
aindacali, al fine di aprlre alle donne cert€ po€l-
zlonl dl lavoro, afflncbè sia loro assicuratala pro
ùìozlone sono finora statl trascurati, I Circoli di

'-Stùdi degli lnseere+i sl Dmpons.mú dÌsèE1rns:.tè-vl- - --

c lno tal l  qùest ion1.

N E O T , T  A ] , T R I  P A E S I

La Connissione di Relazlonl lnternazionall del
Circol i  di  Studi desÌ i  ' lnsesneri  

!a svolto un'1ù-
ci lesta sul l 'esletenza di  donne lngesneri  e sul l€
sclole che r l Ìasciano dl l loni  eqìr ivalent l  a que1l l
irancesi nei paesi del MercÈto Comùne, iD Aùstrla ed
ln Gran Bretagna.

L'inchiesta areva lo scoDo di conoecere le col-
leele di altri laesi, di farsi da loro conoscere rl
flne di ùn eventuale reclproco airrto so1 piano pro-
fessionale e faùrlliare e di confrontare i varl pùn-
t i  di  v lsta sùi  diversi  proble'nl  che sono conu$i o
anche d1 studiar l i  ÌnsleDe.

Ecco in siltesi le risloste Dervenute.
/€ill4. L'assoclazione austriaca conts 30 donne ln
segneri e arclìtetti di cri ha conunicato la llstÈ.
indlcando di  cÌascuna I ' indir lzzoelÀ relat lva spe-
cializzozlor,e .
Cran Breraptu. Esiste lma Federazíone lnslese d€lle
dome diplonate ed una Società dl DoDne lDgegnert
che sono due grùppl dlst lnt l .  l ,s s€conda hn.E,S,. ta

tenuto il suo congresso anìlale sui teìÌi seguentl:
lnioftìazloni alle giovani stùdentesae e lavoro a teE
Do pa.rziale.
Oldndd. L'assoctazione conta 160 socie, s iè ingesne-
r i  dlDlomte daÌ l 'Unlversítà tecnlca dl  Delf t ,  sta
ingegneri aglononl dl llaseninsen.
RepubLlíca Federale îedesca, Non eslste ù rasslqp-
pariento di doDne ingesneri. Dalle statlstlche rlsìrf
ts 1l nìaero relativanente Doco inportante dl donne
lngegnerl  in Gemania: la V.D,I .  non conta che 73
donne. Un'lnchiesta svolta dal l' AnÌìi n istrazione stg
i ist lca nel lg5? indlcsva 2.000 donDe su ?8,000 tn-
gegnerl;

fI4ZgIg, Noh rlsulta I'esfsteDza dl una àssoclazio-
ne di donne ingegD€li. Nella llsta delle socle de1-
I'AFSU sono conprese Dolté donne laur€ate dalla Scug
1a PolÌtecnlca dl Losanna e daÌls Scùola poltt€cnt-
ca di zìùigo.

( ' t  -  I l  . . .o .onîo.o.p l . .o
t l r ì .  l .  poî t . . ípút í
n.  lúùo r ichíc. r r

d. l  copea o  .a rà  i in ia to  a
.l Conú.éno .d a .olatu .h.
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RICORDO DI  DUE

arlè Vlt tor la C6lnl  l lardl

Dolo avere lungarìente lottato col 'nale che l'an_
deva conswando, quasj annul landolo con la proprla

6erenltÀ, vlttorla l1ard1 è nìancata ln torlno 1'8

lobbrelo 1963.
. con vlverta dl ifiDagine e con lnButato aff€tto

possia[Ìo rltroYare la Sua pr€seÌza di compagna 1n-

telllgente e senerosa.
Laureatesl in Èrchltettura a lorlno nel 1953

areya 6ublto lntlepreGo con dillgenza e terìacla la

Drofesslone, dedlcandosl dapprltìa à laYori Yarl dl

orrealBfiento €d.a11a progettszlone dl cÈse e v11l€t_
--t€ its- eEblenisr€ coe-ec1g14t.-Free!16LeDi-1 itr.!g$s:

gnar oltre a colleudl varl dI oper€ clvlll.

Nel II ConvegEo Nazloml€ ci ateYa parlato de1

suo lBvoro. AYeYa r€centemente DalteclDato a1 con_

corso per 1e Scuola Eleìnentare Tasso ne1lÈ zona ar-

cheoloclca dl îortno e, lsDlrata dalÌ'l'tere8ee per

11 Drobleúa del1a scuola, aveYa creato con scrulolg

so curs 11 progetto che aveva vlntó ll concorso' Sl

rlDroDetteva qulndt dl cùlare anche 1è costrùzlone

dell'o!€ra e qùesta sercbbe Étata la sua Ìogglore

soddlsfazloDe.
Ne1 frstteÌDo ereva ottenuto ùì llìsegna'oento di

eilucazlone srtlstlca 1n ùna scuola dl Ruoro lndlrlz

zo. Questo esperlneDto l rBveva portata a corprende-

re negl lo t  bsÍblni  e le loro verè esicenze scola-

"if"l". 
f,'u"p."f"nrt ale1la scÙola le servlva coel a

conìp1ètalé 1a sus prepÈrazlone professtonale ne1 caq

po dell'eallllzia scolastlca chesi propon€va d1 col-

tlYare ln fùtúo.
Ancbe a1lÈ nostra Assc?iazione aveva dedlcato

fu suu ;nttfva collaborazlone con Ia generosltà e le

sentllezza che la contraddlstinsuevsno'
Ne1 breve volsere del suo cadrlno tuttavia' 11

COLLEGI IE

L l e , L l o c c o

E' mancata a Padove ll 2 genDalo 1963 dopo uùa
luncÈ solferenza f ing. l,la Alocco che sl €!a 1du-
reata nel 1955 1n lngegnerla lnduBtrlÈle elettrotec-
Dica a pler l  vot i .

Pcr la ser letà e la preDarÀzlone dlnosirsta De-
glt studl fu essunta dalla SADE pr€sso I'Ufflcio Rt-
cerclìe, 1súe e Collaudl dove svolee con coÍpeteD-
za yarl lrcarlchl. Fu qulrdl redattrlce d€lla Bl-
bllosÉf ls dl E lett rotecn ica presso 1'IEtttuto di E-
lettroteclt1ca de1la Facoltà dl Ineestreris dl PadoyÀ
e quivi svolse pìre lDportentl riceÌche blbllogra-
f 19ì19! q-1!grmsdp_1931!"*_99919!Le,19n_r gl-h,r!!I9 9- .-*_.
lettrlche.

Fu socla del l 'AlDIA.!€r 1 ' lst l tuenda sezlone dl
venezls e partecipò al nostrl Drlnl due convegnl na-
zio!*11, dinostmndo 1l suo vtvo 6enso dl partecl-
pBzlooe al  problenl del ls noslra cal ,esorla,  l l  suo
slncero at laccanento al l 'at t tv l tà orofesslonale e la
gerena gentllezzÈ del suo anleo,

A rtcordo dl I€t è stata tstltults s Suo none
ùrìa borsa di sttdlo ch€ sarà destinata annuslrlente
ad uD Èl l levo det l ' Isì i tuto dt Elettrotecùlca e d1
ElettronlcÈ dell'Ualversltà dl Padove.

Src lnsegnanento non st è fernato a1 periodo creat:
vo d€lla Sua vlta,ns si è accrescinto dl utr b€n ptù i
alto valore nìorale ne l .lunghlss i'il e torùentatl ne-
el dl soffererza, De1 quall s1 avera 1'lùpressloìe
che la cosa Deno l!ìportente foss€ proprio quel suo
srande soffr i  re.

Il Suo ricordo se,bbrs proteso ancora a segulre
le nostre vlcende e ad lncoragglarci col Suo esen-
p1o dl boútà e dl coraggio.
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